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Folto pubblico all’inaugurazione sabato al Castello

bonardi e Panelli
doppia personale

‘Lunette’ Il libro di beba marsano presentato da Coaloa 

101 posti che valgono un viaggio

U
na vera folla di 
amici ed estima-
tori per l’inaugu-
razione sabato 5 
novembre nella 

Manica Lunga del Castello 
della doppia personale degli 
artisti Giovanni Bonardi di 
Villanova e Piergiorgio Panel-
li di Casale dal titolo “Figure 
nel paesaggio”, patrocinata 
dall’assessorato alla cultura. 
Il tutto nel ciclo ‘Arte pratica 
in Monferrato’.
L’evento è stato presentato dal-
la presidente di Mondo Maria 
Vittoria Gattoni , in qualità di 
storica dell’arte a nome del co-

mune, in particolare dell’as-
sessorato alla cultura ; ha sot-
tolineato l’importanza quali-
tativa della mostra e del forte 
legame che ha con il territorio 
monferrino. 
In questo ambito significati-
va la presenza di molti arti-
sti della zona a incominciare 
da Gianni Colonna, torinese, 
che da tempo ha studio a Cel-
la Monte.
Poi altri interventi del consi-
gliere provinciale e sindaco di 
Conzano Emanuele De Maria 
e del critico d’arte Carlo Pesce 
che ha evidenziato lo stupore 
emozionale degli ultimi lavori 

vale un Viaggio” della nota giornalista e critica Be-
ba Marsano è stato presentato venerdì 4 novem-
bre alle Lunette di Santa Croce con precedente 

visita guidata (da Alessandra Montanera) alla vicina 
gipsoteca Bistolfi. Molto giusto visto che proprio la gip-
soteca è uno dei 101 luoghi scelti da Beba perchè ‘Vale 
un viaggio’. Alle Lunette dopo il saluto dell’assessore 
alla cultura Daria Carmi, l’autrice è stata intervistata 
dallo storico Roberto Coaloa. Tra i presenti Sara Vitali, 
guru dell’editoria e ai vertici di edizione Cinquesensi 
(Lucca, complimenti per la stampa) che aveva sposato 
subito l’idea della presentazione a Casale. sNel libro 
Beba Marsano definisce la gipsoteca “un museo ideale 
che restituisce ai materiali il ruolo primario di archi-
ves du sculpteur e riunisce insieme le opere maestre 
di Bistolfi, disseminate in tutta Italia e oltre, specchio 
dell’estetiche fin de siècle”.
In precedenza la Marsano e il suo editore Vitali ave-
vano visitato la splendida Biblioteca del Seminario, 
istituita dal vescovo Pietro Gerolamo Caravadossi nel 
1738, aperta dal direttore don Alessandro Giganti e 

dal responsabile dei beni diocesani Raffaella Rolfo. 
Tornando al libro l’autrice ti porta sul posto come un 
inviato speciale unendo con grande sintesi la sua com-
petenza artistica. Luoghi da scoprire; vicino a noi ci-
tiamo solo il bizzarro Museo dei cavatappi con 600 
pezzi (di una collezione di 1400) a Barolo (è aperto da 
maggio in piazza Castello, questo per mettere in luce 
la ‘freschezza ‘ sul campo del volume, ndr); poi il Cal-
vario nell’Oratorio di Santa Maria Maddalena a Novi; 
il Mao, Museo dell’arte orientale, a Torino; Il Museo 
del Divisionismo alla Cassa di Risparmio di Torto-
na; il palazzo Borromeo all’Isola Bella (e un delizioso 
albergo-ristorante all’Isola dei Pescatori); gli affreschi 
ottoniani della cattedrale di Aosta; il ponte acquedot-
to di Pont d’Ael all’imbocco della valle di Cogne e il 
Giardino Botanico Alpino Saussurea, a Courmayeur.
Al termine della presentazione brindisi con Krumiri 
Rossi Portinaro e Malvasia Beccaria. 
Ha contribuito all’organizzazione Alberto Angelino 
della milanese Lead Communication, con cui Beba col-
labora da lungo tempo.                                                                (l.a.)  

degli artisti. Bonardi ha letto 
un brano di Shaul Knaz (arti-
sta che aveva esposto recente-
mente al Castello a a Outsider) 
sull’arte che affratella i popoli.
La mostra proposta in un affa-
scinante allestimento (la sto-
ria del castello ha già un suo 
fascino mattone per mattone, 
nicchia per nicchia) presenta 
una serie di nuovi lavori dei 
due artisti monferrini che ope-
rano  dagli anni ‘80 sia nel ter-
ritorio che in ambito nazionale 
ed internazionale. 
Scendendo nei particolari di 
grande qualità le sculture in 
terracotta e bronzo di Bonardi 
coinvolte nell’ambiente alla ri-
cerca di atmosfere trascenden-
tali dove le presenze scolpite si 
trasformano in poesia emozio-
nale assoluta confermata dai 
critici (come Vittorio Sgarbi) in 
più visite nel suo studio.
Le grandi tele di Panelli riesco-
no invece a rileggere la linea 
di un paesaggio metaforico 
con una inconsueta energia 
cromatica ricca di personalità 
e, negli ultimi lavori, anche di 
una leggerezza tonale di im-
portante sensibilità in partico-
lare nella serie dei paesaggi le-
gati ad una paradossale provo-
cazione al caos del quotidiano. 
Una mostra ricca di pathos e 

ricerca di quella bellezza reale 
che per i due artisti è essenzia-
le per trascinare  alla rinascita 
di nuovi valori. 
La mostra prosegue nei fine 
settimana sabato e domeni-
ca dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19.  Fino al 20 novembre;  
per visite fuori orario tel. 347 
412669.

Nella Manica Lunga del castello sabato alla inaugurazione della doppia personale (f. ellea)Margherita Paleologa (in alto) e Giacinto Gozzaga (sotto). La seicentesca cappella del Castello di Casale a restauri ultimati 

Coi Marchesi del Monferrato Dalle 15,30 di sabato 12 convegno alla seicentesca Cappella 

La grande storia al Castello  
I confini di un Marchesato dal Savonese all’Eporediese

L
o sapevate che ben
505 Comuni han-
no fatto parte del-
la grande storia del
Monferrato? E’ una

delle tante “buone notizie” 
apprese martedì dalla confe-
renza stampa di presentazio-
ne del convegno “Il Ducato 
di Mantova e Monferrato al 
tempo di Ferdinando Gonza-
ga e Camilla Faà” che si terrà 
al Castello, nella seicentesca 
cappella, sabato 12 dalle 15,30.  
Alla presentazione in sala co-
siliare erano presenti Roberto 
Maestri presidente del Circolo 
Culturale Marchesi del Mon-

catrice torinese Blythe Alice 
Raviola. Il tutto nell’ottica della 
valorizzazione di quel “Mon-
ferrato storico” i cui confini si 
estesero su ampia parte del Pie-
monte e dell’Appennino Ligure 
(di qui il regnare su così tanti 
comuni, a un certo punto pure  
su Genova, Pavia, l’Eporedie-
se... e il porto del Marchesato 
era Savona). 
Senza contare, lo ha sottoli-
neato Maestri, la cittadella di 
Casale, la più grande fortezza 
europea, voluta da Vincenzo I 
Gonzaga, padre di Ferdinando, 
invitta e fu sottoposta agli at-
tacchi della Spagna; una lunga 

ferrato che organizza l’evento 
e l’assessore alla cultura Da-
ria Carmi che ne garantisce il 
patrocinio.
Il programma: dopo il saluto 
del sindaco Titti Palazzetti e 
gli spunti di riflessione dell’as-
sessore Daria Carmi; il pre-
sidente Maestri introdurrà e 
modererà gli interventi degli 
studiosi mantovani Giancarlo 
Malacarne e Raffaele Tama-
lio, del docente acquese Ange-
lo Arata, dello storico novese 
Andrea Scotto, dello studio-
so genovese Armando Di Rai-
mondo, della scrittrice pavese 
Cinzia Montagna, e della ricer-

serie di assedi resi immortali da 
Manzoni né “I Promessi Sposi” 
e, più recentemente, da Eco né 
“L’Isola del giorno prima”; furo-
no anche gli anni della peste di 
manzoniana memoria e quelli 
dell’impossibile amore di Fer-
dinando Gonzaga per la con-
tessina casalese Camilla Faà 
di Bruno: un amore culminato 
con la nascita di Giacinto, bat-
tezzato proprio nella cattedrale 
di Casale. 
Personaggio tutto da scoprire 
Giacinto (e lo farà Cinzia Mon-
tagna al Convegno). Era figlio 
naturale di Ferdinando Gon-
zaga, nato da una relazione tra 

il IV duca di Mantova e la no-
bile monferrina Camilla Faà. 
Fu allevato alla corte di Man-
tova e il padre (lo considerava 
suo erede) lo nominò signore 
di Bianzè, abate dell’abbazia 
di Santa Maria di Lucedio nei 
pressi di Trino, complesso fon-
dato dai Cistercensi al centro di 
una serie di ricche grange e sa-
cerdote beneficiato dell’abbazia 
di San Benedetto in Polirone.
Troviamo altrettanto significa-
tiva la scelta della cappella del 
Castello come luogo del Conve-
gno. Qui ad esempio Federico II 
Gonzaga sposò le due figlie di 
Guglielmo IX e Anna d’Alencon 
Maria (1509 – 1530), nel 1517 
(la sposa aveva otto anni, il ma-
trimonio venne poi annullato) 
e Margherita (1510-1566) il 3 
ottobre 1531; ricordiamo che 
alla sua morte Margherita ven-
ne sepolta nella Chiesa di Santa 
Paola a Mantova (vedi nostro 
Viaggio d’autore in rete).
Passate grandezze a cui biso-
gna guardare non per pianger-
si addosso ma per impostare 
programmi futuri (il Convegno 
dovrebbe essere il primo di una 
serie) non solo con Mantova 
ma anche con le altre località 
interessate da vicino alla storia 
monferrina. E non è da poco 
che l’Unesco stia contribuendo 
ad accrescere la visibilità del 
brand Monferrato. Siamo sulla 
buona strada. 

Luigi Angelino.  
I Marchesi del Monferrato or-
ganizzano un incontro prepara-
torio giovedì 11 alle 11 nell’aula 
magna del Lanza.

Aperture
Il sabato e la 

domenica, mattina 
e pomeriggio, fino 

al 20 novembre

Unitre valenza: aurora treccarichi
giovedì 10 a palazzo valentino
�� (m.c.) - Auguste Rodin e Camille Claudel, coppia 

nell’arte del Novecento. È il titolo di una lezione 
promossa dall’Unitre di Valenza con il patrocinio del 
Comune che sarà tenuta da Aurora Treccarichi giovedì 
10 novembre alle ore 15 a Palazzo Valentino. Ingresso 
libero. Info. 0131 949287.

Gli “Incisi” del trevillese Surbone
alla Galleria roccatre di torino
�� Il noto artista trevillese Mario Surbone ha 

inaugurato  sabato 5 una personale dal titolo ‘Incisi’ 
alla Galleria d’arte Roccatre, in Via della Rocca, 3/b a 
Torino. Aperta fino al 3 dicembre. INFO: tel. e fax +39 
011 836765 - roccatre@gmail.com martedì/sabato ore 
10,30-12,30/15,30-19,30 www.galleriaroccatre.com

monferrato Silente della dealessi
aperta fino al 12 al Comune di Lu
� Sino al 12 novembre è aperta la mostra d’arte 
“Monferrato Silente” di Albina Dealessi, ospitata nella 
sala consigliere del Comune di Lu. La mostra raccoglie 
xilografie e dipinti che rappresentano il nostro territorio, 
i paesi di Camagna M.to, Conzano, Cuccaro M.to e Lu, 
visti dalla Valle Grana in un percorso fantastico
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L’orticola di Casale a Palermo
per la riunione nazionale aGI 
Un gruppo di soci della Società Orticola Casalese ha partecipato alla riunione nazionale 
dell’AGI (l’associazione dei garden clubs italiani) che si è tenuta a Palermo. Con 
l’occasione hanno visitato la città, giardini e monumenti della zona. Nella foto (di 
Sandra Garis), eccoli davanti alla Cattedrale di Palermo.

I LavorI deLLa aSSoCIazIone Garden CLUb ItaLIanI
Venerdì scorso a Villa Vidua di Conzano  

Serata ricordo
di Cesare bori
P er la mostra “Lev Tolstoj 

e l’Italia”,  esposta in Vil-
la Vidua, a Conzano, ve-

nerdì sera protagonista del rac-
conto/ricordo è stata la figura 
di Pier Cesare Bori, casalese 
di nascita, scomparso quat-
tro anni fa, il 4 novembre 2012. 
Bori, maestro di non violenza, 
dedicò all’amatissimo scrittore 
russo due sue pubblicazioni: 
“Tolstoj, oltre la letteratura» e 
«L’altro Tolstoj”. 
Alla serata hanno partecipato 
Maurizio Amodio, Elio Botto 
che ha condotto le letture ed 
Enrica Pugno che ha propo-
sto una testimonianza su Bo-
ri. Francesco e Giulio, allievi 
dell’istituto musicale Soliva, 
hanno offerto un momento 
musicale. 
Sabato pomeriggio tavola ro-
tonda “Sulla morte” con lo 
scultore casalese Marco Por-

ta e domenica conclusione con 
letture e un momento musica-
le condotto da Giorgio Caval-
lone, artista presente in mo-
stra con una scultura realizzata 
in pietra da cantone.
La mostra “Lev Tolstoj e l’I-
talia” sarà ancora visitabile 
sabato 12 novembre, in oc-
casione del recital pianistico 
“Fantasie e notturni” dell’Or-
chestra Femminile Italiana 
che sarà ospitato in Villa Vidua 
alle ore 21. 
Il programma musicale preve-
de l’interpretazione de: Fanta-
sia in re minore di W.A. Mo-
zart; Sonata n.8 op.13 “Pateti-
ca” di L. van Beethoven; Not-
turno n.2 op.9, Notturno n.2 
op.27, Fantasia – improvviso 
di F. Chopin e Tre preludi di G. 
Gershwin. Al pianoforte Mau-
rizio Moretta. Ingresso libero 
e gratuito. (amb)

Beba Marsano alla Gipsoteca Bistolfi, uno degli itinerari.Pubblico alla presentazione di “Vale un Viaggio”, in Santa Croce, alle Lunette


